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PIA CASA DI LAVORO 



DI FIRENZE. 
REGOLAMENTO. 



Articolo Preliminare- 

Lo Stabilimento della Pia Casa di Lavoro è 
istituito per Sovrano Motuproprio del dì 16. Ot- 
tobre l8l5. colla veduta di reprimere l'abuso 
della questua. 

E* destinato a educare all'industria i Mendi- 
canti validi abituati all'ozio, a somministrare 
dei Lavori alle famiglie povere, ed a soccorre- 
re gl'Individui realmente invalidi, ed incapaci 
di procacciarsi la sussistenza . 

Una Deputazione è incaricata dell'esame di 
tutti quelli , che meritano 

1°. Di esser Rrciusi o sia ammessi a convive- 
re nella Pia Casa di Lavoro , o in altri Pii Stabi- 
limenti . 

2°. Di esser ricevuti alle manifatture per re- 
stituirsi dopo il giornaliero lavoro in seno alle loro 
famiglie . 

3°. Di ottener lavoro nelle proprie Case. 
4°- Di conseguire in casi straordinarj e par- 
ticolari un tenue ed adeguato Sussidio. 
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Quelli che verranno ammessi come Reclusi sa- 
ranno situati come appressi»: 

Sotto i tre anni, allo Spedale degl'Innocenti. 

Dai tre compiti ai dieci, all'Orfanotrofio del 
Bignllo. 

Dai dieci anni ai quindici, alla Casa Pia di 
S. Filippo delta la Qunrconin . 

C'Invalidi, e realmente incapaci a qualunque 
specie di lavoro, allo Spedale di Bonifazio . 

Tutti apparterranno però semp're alla Fami- 
glia della Pia Casa di lavoro, la quale ritirerà 
il Vestiario di sua proprietà nell'atto di conse- 
gnare gl'individui della sua jamiglia agli altri 
sopracitati Stabilimenti. 

Non saranno in essa per massima ristante in- 
fermerie, ma nppena che alcuno dei Reclusi sx- 
rà attaccato da qualche m ala* tia , si avviserà la 
Venernbil Compagnia della Misericordia .per tra- 
sportarlo all'I. Spedale di S. Maria Nuova, quan- 
do non possa condurvisi da per se stesso , o per 
mezzo di aoa, portantina a tal effetto destinata. 

Due Direttori unitamente , e separatamente 
hanno la soprintendenza della Casa sì per l'eco- 
nomico , quanto per il disciplinare , e morale del- 
la famiglia. 

Dn Elisi dipendono tutti gl'Impiegati, le incom- 
benze dei quili sono prescritte dal presente Rego- 
lamento, e dalle Istruzioni in iscritto, clie ciascuno 
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ha p re ego di se } e elle sono firmate dai Direttori , 
e dal respettivo Impiegato in doppia copia , per- 
chè non ne sia. allegata ignoranza. Nei enei im- 
previsti gl'Impiegati proporranno l' occorrente 
alia superiore d etermi nazione . 

Le ammissioni e le concessioni dei Lavori , e 
dei Sussidj vengono dalla Deputazione notificate 
per mezzo di Polizze conformi ai seguenti Mo- 
delli . 

per u Reclusione . 

Sig. Deputato della Parrocchia di 

La Deputazione sopra la Mendicità nella se- 
data de itil ha risolato 
di ammettere nella famiglia della Pia Gasa di 
Lavoro di anni 

abitante in via al N°. 

Potrà perciò VS. apporre la sua firma 

in piè della presente polizza, e dirigere il sud- 
detto all'indicato Stabilimento. 

Dall' Uffizio della Deputazione 
Li 181 

Per la Deputazione 



Il Deputato della Parrocchia 
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Per ottenere lavoro nelle proprie case- 



Sìg. Deputato della Parrocchia dì 

La Deputazione eopra la Mnn.lirità nella se' 
dota de 181 ha risoluto di 

dar lavoro nella propria Casa a 

abitante in via al N° 

previa l'esibizione di un Ulatlevndore idoneo ad 
assicurare la Pia Casa di Lavoro del valore del 

Potrà pertanto VS. apporre la sua firma 

10 piò del presente riscontro , e dirìgere il sud- 
detto col di lui Mallevadore alla Direzione del- 
la Pia Casa. 

Dall'Uffizio della Deputazione 

lì t&i 

11 De patate della Parrocchia 

Per la Deputazione. 

Per esser ricevuti alle manifatture nell' interno, 
e per ritornare alle case 
dopo il giornaliero lavoro. 

Sig. Deputato della Parrocchia di 

La Deputazione sulla Mendicità nella seduta 
de 181 ha risoluto di 
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ammettere ai lavori della Fja Casa per restituirsi 
nella «era alla propria abitazione 
abitante in vi» al N°. 

perciò potrà VS. dirigerlo a quello Stabilimento 
col presente riscontro munito della sua firma. 
Dall' Uffizio della Deputazione 
Li 181 
Il Deputato della Parrocchia 

Per la Deputazione 
nn il sussidio. 
Sig. Deputato della Cura di 

La Deputazione sopra la Mendicità nella sedu- 
ta de 181 ha risoluto di 
accordare a abitante in via 
al N.° un sussidio 
di Lire al giorno fino a nnov' ordi- 
ne; previa l'esibizione di un Mallevadore idoneo 
a garantire la Pia Casa di Livoro dell'importa- 
re di venti giornate di sussìdio infattibili alla 
medesima, nel caso che il Ricorrente graziato sia 
trovatoin contravvenzione agli ordini sulln questua. 

VS, potrà pertanto apporre la sua firma in piè 
del presente riscontro, e dirigere il suddetto col 



di Ini Mallevadore al Cassiere della Pia Gota di 

Lavoro. 

Dull' L' fi 7. io della Deputazione suddetta 
li 181 

11 Deputato della Cura 

Per la Deputazione 

Nei rasi strnordinarj i Direttori faranno le 
Ammissioni, accorderanno lavoro, e s ussiti j , e 
ne renderanno conto alla Deputazione dentro 
tre giorni. 

CAPITOLO PRIMO. 

UE COLAMENTO INTER NO- 

Del ricevimento dei RECLUSI. 

1. Il Capo della vigilanza , che b pure il Com- 

dicn © di Chirurgo. Nella qualità di Commesso 
all'Ingresso è incaricato del ricevimento degl'In- 
dividui , a seconda dell'istruzioni, che riguardano 
quest'ini piego. 

2. Egli non ammette alcun soggetto senza 



9 

una polizia d'ordine del seguente tenore , Urinata 
da uno dei Direttori. 

A dì 181 
Il Commesso agl'Ingressi della Via Casa di La- 
voro della Citta di Firenze, previe le solite for- 
malità, potrà [iscrivere al Ruolo della Famiglia 

di anni domicilile 
in Firenze in via al N. D nella 

Cura quivi ammesso 

e darà gli ordini opportuni per il ricevimento. 

II Direttore. 

3- Prima d'ammettere neU' interno dello Stabi- 
mento qualsisin Individuo ria recìudersi, sarà cura 
del Commesso all' Ingresso di visitarlo per assi- 
curarsi dello stato di sua salute e della sua pu- 
lizìa personale . 

4. Verificato lo stato della salute , sarà il sog- 
getto Ha ammettersi posto in un bagno ,dove si 
laverà diligentemente , e se si trovnssero neces- 
sarie altre precauzioni per la sua pulizia, saranno 
poste in opera senza dilazione ■ 

5. Dopo ciò riceverà il Vestiario dello Sfabili- 
mento , apponendo dalla parie sinistra dell'abito 
il N.° progressivo , e sarà ammesso in famiglia. 

6. Quando sia veramente invalido , e incapa- 
ce al lavoro , verrà diretto allo Spedale di Bonifa- 
zio; se inalato curabile s a quello diS. M. Nuova, 
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ove ciascuno sarà sempre accompagnato nei mo- 
di , e forma prescritta all'articolo preliminare . 
Gl'individui validi. saranno inviati secondo la lo- 
ro eia. a rruegli Stabilimenti che sono indicati 
nell'articolo predetto sempre purè coli' ordine in 
iscritto di uno dei Direttori. 

7. Gli abiti Appartenenti ai Reclusi saranno 
porgati^ involtati, e consegnati a cura del Cu- 
stode di ciò incaricato, che vi apporrà un numero 
di riscontro. 

8. Il Commesso all'Ingresso prenderti registro 
d'ogni Recluso sul Libro a tal' oggetto destinato, 
notando in esso la provenienza dell' ammissione , 
secondo la polizza , che conserverà per 1* occor- 
rente giustificazione. 

9. Allorché un individuo, che appartenga allo 
Stiiliilimento sia morto, il Commesso all'Ingresso 
prenderà registro del giorno, ed ora delli sua 
morte e dello Stabilimento nel quale essa è segui- 
ta, e relativamente al Vestiario di proprietà del 
medesimo, e al suo deposito, la Direzione darà gli 
ordini opportuni in ciascun caso. 



I 
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CAPITOLO SECONDO. 



Organizzazione della Famiglia dei Reclusi. 

1. I Maschi hanno un locale uffa ito separato 
da quello delle Femmine, e non ha luogo co- 
mu menziona alcuna fra gì' individui de'due sessi. 

2. 1 Reclusi sì dell'uno, che dell' altro gesso 
sono divisi in varie Classi a norma dei respet- 
tivi mestieri di ciascheduno. 

3. Queste Classi, per quanto è compatibile, si 
suddividono in Brigate di venticinque individui 
per ciascheduna. 

4- Ogni Brigata de' Maschi ha. un Caporale 
e un sotto Caporale compregi in detto numero. 

5. Ogni Brigata delle Femmine ha una Mae- 
stra ed una sotto Maestra. 

6. I Caporali , e le Maestre, che saranno 
sempre della famiglia, sono scelte dai Direttori 
sulla proposizione del Capo della Vigilanza , e 
sul parere del Curalo, e per quanto è possibile, 
si prenderanno fra i sotto Caporali e le sotto Mae- 
stre a tìtolo di ricompensa dei prestati servigi , 
e della loro disciplina e buona condotta. 

7. I Capnrali , e le Maestre sono vestite di 
un colore diverso da quello dei Reclusi. 

8. Tra le Femmine , che sono le più intelli- 
genti , ed esatte aeU' esercitio della funzioni di 



Maestre, è ecelta dai Direttori col parere dei 
■opraeitati Impiegali una Guardia di Vigilanza 
destinala a prese de re a lutie le Brigale. E se 
fra, le Dinne Recluse non vi fogne un Individuo 
capace di qnell' incarico, i Direttori vi destinano 
allra persoli» , che sia in qualche forma, addetta 
allo Stabilimento. La Guardia di Vigilanza è ve- 
stita di nero. 

g. Sodo scelte pure fra le Recluse due Donne 
capaci di servire in qualità d'aiuti alla Guar- 
daroba. Esse avranno il vestiario distinto come 
le Mnestre. 

CAPITOLO TERZO. 
Metodo di Vita dei Reclusi. 

1. L'ora del levarsi è indicata mediante il 
suono della campana , ed è regolata come segue. 
Nei mesi di Marzo, Aprile, Settembre, e Ottobre 
all'oresei. Nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio e 
Agosto all'ore cinqu". Nei mesi di Novembre. Di- 
cembre, Gennaio e Febbrojo alle ore sei e messa. 

2. Ciascuno appena aizato , deve aggiustare 
il Ietto , togliere qualunque improprietà intorno 
al medesimo, lavarsi, e pulire i propri abiti. 

3. Fatte diligentemente , e con prontezza que- 
ste operazioni, tutti stanno presso il proprio le'to , 
finché i Caporali e Maestre , fatta la chiama , 
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osservino se il vestiario, e la mobilia di eia- 
sdigiuno « in <|uei nrado di proprietà e di de- 
cenza , che sì richiede. 

4 Ad n n nuovo segnale della campana i Ca- 
porali e i sotto Caporali, le "Maestre e le sotto 
Maestr» con le loro respettive Brigate si porta- 
no in Chiesa, 

5. 11 Curalo, o il Recluso addetto alla Sa, 
greaiia, o due soggetti a tale effetto scelti in- 
tuonano (jtielln preghiera, che il Curato mede- 
limo avrà, destinata. 

6. Queste primarie operazioni devono essere 
terminate un ora d'ipn il segnale del levarsi. 

7. Dopo l'orazione gl'Individui addetti ni la- 
vori , o all'ingerenze io servizio dello Stabili- 
mento si pori ano immediatamente nei luoghi 
destinali alle rispettive loro occupazioni. 

8. A mezzogiorno la campana indicherà l'ora 
del pranzo: ogni Brigata si partirà dai respct- 
tivi lavori guidata dai Caporali e sotto Capora- 
li, e dalle Maestre e sotto Maestre, recandosi 
alla stanza destinata per lavarsi, e quindi eoo 
gli abiti ben puliti tutti sì porteranno con l'or- 
dine suddetto al Refettorio, e situati alte re- 
spettive tavole, i Caporali, e !e Maestre rice- 
veranno le porzioni per le proprie Brigate dalle 
respettive finestre del Refe! torio. che corrispondono 
in Cucina, cominciando dal N.° 1. progressivamente 
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per evitare ogn'imbarazzo. Nessuno potrà alzarsi da. 
tavolo finché la rispettiva Guardi» di Vigilai, za. 
non sunna il Campanello, il quale indica che 
tutti avranno terminato. 

9. Alle ore una tutte le Brigate ritorneranno 
alte reipttttive loro ore 11 pa 55 ioni. 

jo. Alle ore s'ì j altro suono della Campa- 
na indicherà il termine ilei lavori, e la Refe- 
zione della s<-ra, per la quale sarà matitenulo il 
medesimo sistema. 

11. Finita la cena si portano in Chiesa, dove 
il Curalo recita il Rosario. 

12. Dono il Roenrio, i Caporali , e le Mae- 
stre conducono le reapettive Brigale ai Dormen- 
tori , i quali si chiudono, le Guardie di Vigi- 
lanza vi fanno la chiama, e all'ore una di notte 
tutti devono essere in silenzio. 

13. Nei giorni festivi d'intiero precetlo i Re- 
clusi si alzano alle ore sei nel semestre dall' 
Aprile a tutto Settembre , e alle ore sette negli 
altri sei mesi. 

14. In tali giorni le ore sono repartite come 
oppresso: 

Alle ore otto nel primo semestre di sopra indi- 
cato , e all'ore nove neli' altro ì reclusi siportanoin 
Cliiesa, dopoché le Guardie di Vigilanza hanno 
fatta io. chiama consueta e riscontralo con più par- 
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titolare attenzione che ogni Recluso aia in istato 
ài proprietà e di decenza. 

l5.In Chiesa ha luogo la giornaliera Orazione, 
dopo la quale il Curato celebra la Santa Messa, 
e dipoi nelle Domeniche fa una Istruzione ana- 
loga al Vangelo del giorno, e nell'altre feste 
d'intiero precetto indegna la Dottrina. 

l6- Alle ore 9 5 nel primo semestre , e all' 
ore IO 5 nell'altro escono di Chiesa, e passano 
a ricrearsi nella parte più interna dello Stabili- 
mento a ciò destinata fino all'ora del Refettorio, 
sempre sotto la vigilanza dei Caporali, delle 
Maestre, dei sotto Caporali, delle sotto Maestre, 
e di una delle Guardie. 

17. All'ore nna nell'Inverno, e all'ore cinque 
pomeridiane nell'Estate escano fuori in Brigata 
quelli , ai quali i Direttori lo accordano in pre- 
mio dei loro buoni portamenti, e della loro assi- 
dua occupazione : due ore dopo devono esser 
rientrati nello Stabilimento. 

18. Alle ore tre pomeridiane nell'Inverno, 
e all'ore tre e mezza nell'Estate tutti i Reclusi 
si riuniscono in Chiesa, dove il Curato fa loro il 
Catechismo, e dnpo intuona il Rosario impiegan- 
do un ora e mezza in quo LI' esercizio. 

19. Nei giorni festivi, nei quali è permesso il 
lavoro, i Reclusi va.nna in Chiesa nell'ore indicale 
per i giorni feriali , e dopo la consueta preghiera 
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ascoltano la S. Messa, terminata In quale eì por- 
tano ni lavnri s-cotidn il consueto. 

20. TI dì 3o. di M'iggio , giorno di S. Ferdi- 
nando, nel quale S. A. I. e R. li è degnato d'ap- 
provare, cbe si celebri annualmente la Festa di 
detto Santo, e clie eia dato libero access» al 
Pubblico per vedere il Locale e le Manifatture j 
nelle quali si occupano i Reclusi, enrh sempre 
considerato come solenne, ed i Reclusi assisterai», 
no a tutte le funzioni di Chiesa colla massima 
esemplarità, e in '[nell'ore che saranno stabilite a 
previo l'avviso da pubblicarsi dal Curato dietro 
gli ordini dei Direttari. 

CAPITOLO QUARTO . 

DOVERI E CONDOTTA DEI RECLUSI. 

Disposizioni generali ■ 
Art. L 

1. I Reclusi osserveranno esatta eubordinneione 
verso le Guardie di Vigilanza, e verso i Caporali 
e sotto Caporali, Maestre , e sotlo Maestre. 

2. Devono rispettare ed obbedire il Capo della 
Vigilanza nelle viaile che fa p-r vegliare sull'e- 
■atta osservanza dei regolamenti ed ordini, come 



Di j I z*:'j U: Ci 



17 

pare qualunque degl'Impiegati che ingiungesse loro 
qualche cosa conforme alle proprie attribuzioni, 
ed agli ordini medesimi , o che in caso di man- 
canza li richiamasse ai loro doveri. 

3. Devono rispettare il Curato e le sue ripren- 
sioni tendenti alla disciplina e buona morale, e 
devono in Chiesa obbedirlo in tutto e per tutto. 

4> Sona tenuti ad ogni riguardo sociale fra di 
loro astenendosi sempre da ogni ingiuria sì ver- 
bale , che di fatto. 

5- E* vietato aì Reclusi di tramenerai in prossi- 
mità, della Porta d'ingresso, eccettuati i giorni 
festivi nell'ora della ricreazione, nella quale po- 
tranno parlare ai loro parenti nel luogo a queir 
effetto destinato. 

6. Nessuno può uscire dallo Stabilimento senza 
la permissione dei Direttori . 

7. Ciascuno ha cura particolare del proprio Ve- 
stiario , perchè suisista in srato di proprietà per 
tote© quel tempo che è fissato , come al capitolo 
Terzo Art. secondo. 

8. Ciascuno avrà parimente cura della conserva- 
zione dei Letti, Mobili , e Utensili di proprio oso, 
e non potrà servirai de'Mobili addetti agli altri. 

9. Ognuno deve astenersi da qualunque sorta di 
Giuoco. 

te E' ingiunto a tutti d'esser cauti di non par- 
lare con detti osceni , e fare strepito e rumori . 

2 
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Art. II. 



DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
Doverle Condotta dei Reclusi in Chiesa. 

1. I iìec/uii dipendono, come si è rietto, in Chie- 
sa dagli ordini del Curato, e Bonn sempre sotto 
la vigilanza dei Caporali e sotto Caporali, Mae- 
stre e sotto Maestre, e di una Guardia. 

2. Devono stare in situazione deeente 5 48tenersi 
dal parlare fra loro, reciiare le orazioni. consuete 
e rispondere con rispetto all'interrogazioni del 
Curato. _ i , -, ■ , .\ . , , . ■ 

. 3. i Quel li, che Esso destina per iL Ber vi zip. del- 
la S. Messa, e altre funzioni , devono prestatisi 
con premura. ... . .;. 

4- Nel tempo dell'istruzione L' Donne scen- 
dono dal Coretto, dalla porta lofo destinata-^ si 
collocano dalla parte destra della Chiesa, e gli 
Uomini venendo .dalla Porta, laterale si ritirino 
tutti a sinistra e coll'istesso metodo, terminata. 
I istruzione , ritornano gli uni e le altro al lo- 
ro destino. ■ .; i ... i f . ,■.-..! 

3- Ciascuno prpcura,in conformità, del .metodo 
stabilito dal Curato , di frequentare; i Sacramenti . 

. ..- ( - 
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DEL LAVORO. 



6. Ciascheduno dei Reclusi è destinato da! Ca- 
po dei Lavori a quella manifattura j che è più 
conforme all' età , fisica costituzione , cognizioni , 
e disposizioni respettive . 

■7. Gl'Individui addetti alle manifattore dipen- 
dono nel tempo che sono occupati dal Capo gene- 
rale dei Lavori , e da quello della respettìva ma- 
nifattura 3 a cui sono addetti. 

8. Ognuno di essi si applica a quel genere di 
Lavoro che il Capo delie Manifatture gli asse- 
gna dopo averne esaminata la capacità. 

9. Nella momentanea assenza del Capo di Fab- 
brica:, 'i lavoranti dipendono da quello che 
egli destina a far le sue veci in tal circo- 
lo. Si osserva esattamente nell' ore del lavoro 
quel silenzio, e quella qaiete, che sono compa- 
tibili con le diverse manifatture.- ... 
il. Nessuno dei lavoranti può eeeire dalle Bot- 
teghe, che per assoluta necessità, e col permes- 
so del Capo di Fabbrica. 

12. Veruno degli Utensili da lavoro, e nes- 
suna poraione delle materie in lavorazione può 
essére estratta dalle Botteghe . 

13. Fra i Reclusi meno cap;ic'( ai lavori so- 
no scelti due o più Soggetti fra gli Uomini 1 , e 
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due o più fra le Donne, e sono incuneati nelle 
ore del lavoro di spolverare tutti i Mobili e spaz- 
zare Le Stanze di passo , o addette ad usi comu- 
ni . Sono inoltre scelli fra quegli meno atti al 
lavoro due soggetti per ogni Dormentorio inca- 
ricati di simile operazione nel Dormentorio me- 
desimo', un Caporale, o Maestra iovigila sopra 
questi soggetti nei Dormentorj, ed un altro, o 
altra sopra quelli delle altre Stanze. 

DEL REFETTORIO. ■ . 

14 Ciascheduno dei Reclusi si porterà al Re- 
fettorio con la maggior decenza, e ordine confor- 
me è stato prescritto al Capitolo terzo, e quando 
vi fosse motivodi lagnanza per la qualità , o q nau- 
ti!» della razione che gli spetta, ne darà l'avvi- 
lo al Capo della vigilanza senza tumulto , e eoo 
rispetto, acciò vi sia prontamente provvisto. 

l5. Viene espressamente proibito di portar fuo- 
ri del Refettorio Scodelle o Piatti, che devono 
tornare subito in Cucina . 

DELLA RICREAZIONE. 

16 Net tempo della ricreazione , e del riposo 
dai lavori , i Reclusi non possono trattenersi che 
nei posti a tale effetto, destituiti . 
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17. E' assolutamente proibita, ogni sorta di 
giuoco, come è stato detto nell'Artìcolo /(..Ca- 
pitolo 1. 

DEL PASSEGGIO. 

18. Non potranno ottenere di escire dallo Sta- 
bilimento per passeggiare che quei soli Individui- 
che sono subordinati , attenti, ed assidui ai lavo- 
ri, come viene ordinato al Cap. 3. Art. 18. 

19 Tali permissioni non saranno dimandate che 
per i giorni festivi , e non potranno i Reclusi esci- 
re fuori che in Brigata. 

20. Le Brigate saranno formate il giorno pre- 
cedente per mezzo d'una Nota firmata da uno de' 
Direttori contenente i nomi de' respettivi Indivi- 
dui , e consegnata ai Custodi delle Porte. 

21. Non possono eeoire in un giorno più di due 
Brigate d'Uomini, e due di Donne. 

22. GÌ' Individui che escono in Brigata non po- 
tranno mai lasciarla , nè ricusare di andare in quel 
posto iu cui il Capo della Brigata dovrà condurla 
iu conformità dell'istruzione che avrà ricevuta . 

23. Il passeggio non oltrepasserà due ore. 

24. Nei giorni feriali potranno uscire quei soli 
Individui , ai quali per urgenza rilascerà l'ordine 
tino dei Direttori . 

25. Ogni Recluso che esce dallo Stabilimento 



deve consegnare ni Custode della Porta l'ordi- 
ne rirevuio nel quale ù notato il tempo da resti- 
tuirei in Gasa , . , 
DEL RIPOSO. 

26. All'ore una di notte lutti Barati no in silenzio 
neiDormentorj finche non sia dato il segno di levarsi. 

27. T Caporali , e le Maestre avrnp.no il loro 
letto alla testa della Brigata , e i sotto Caporali 
e le sotto Maestre al termine . 

28. In caso di malutLia, che sopraggiungn ad 
alcuno dei Reclusi, i più prossimi dovranno soc- 
correrlo, ed avvisare il Caporale, o la Maestra, 
se vi occorressero de" pronti provvedimenti. 

29. Tuttociòsi farà con la massima quiete, per 
non disturhare l'altrui riposo. 

30. Quando i Direttori credano utile per qual- 
che urgenza di prolungare alcuni lavori al di la. 
delle ore una di notte , g/ Impiegati nei detti la- 
vori al momento di tornare ai Dormentorj , osser- 
veranno ii maggior silenzio. 

CAPITOLO QUINTO. 

Doveri dei Caporali; sotto Caporali, Maestre, 
e sotto Maestre. 

1. I Caporali, e sotto Caporali, Maestre, e 
sfitto Maestre sono soggetti al Regolamento s tea- 
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so degli altri Reclusi , e debbono eseguire tutte 
le prescrizioni con esattezza per servire loro 
d' esempio. 

■ 2. I sotto Caporali , e le sotto Maestre sono su- 
bordinati ai Caporali e alte Maestre ■ 

3. E' dovere de* Caporali , sotto Caporali ', Mae- 
stre e sotto Maestre d'invigilare con la maggiore 
at tenzione sulla condotta de Reclusi compresi nel- 
la propria Brigata, e d'aver cura che essi adem- 
piano agli obblighi loro , senza dar luogo a verun 
reclamo. ti-. 

4- Solleciti particolarmente nel portarsi alla 
Chiesa , e ai Lavori nelle ore destinate , osservano 
che i Reclusi sotto vani pretesti non ritardino un 
momento . 

5. Allorché i Reclusi escono in Brigata devono 
necessariamente essere accompagnati dal loro Ca- 
porale, e sotto Caporale, o dalla Maestra e sotto 
Maestra . a cui i Direttori agginngono,se lo credo- 
no o p porto DO j tran Guardia , alla quale i Caporali 
stessi, e le Maestre devono esser soggette. 

6. Invigilano , e sono responsabili che nessuno 
si allontani, ma che ognuno si diriga al luogo che 
gli viene indicato. 

7. I Gnporaii e sotto Caporali , Maestre e sot- 
to Maestre attendono con la maggior diligenza 
alla conservazione de' Mobili e del Vestiario, ed 
alla proprietà personale de' Reclusi, dimodoché 
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tutto sia nella più perfetta regolo, allorché han- 
no luogo le giornaliere Riviste- 
ti. In Chiesa dispongono la propria Brigata in 
modo, che possano assicurarsi del buon contegno 
di ciascuno. 

9. Hanno cura di. mantenere il silenzio, e la 
quiete nel Refettorio e non permettono ai Reclusi 
di alzarsi dal suo posto , che per necessità. 

10. In ogni caso d'iuobbedienza dei Reclusi, i 
Caporali e le Maestre fanno i loro rapporti alle 
Guardie, e al Capo della Vigilanza. 

11. E* dovere dei Caporali e delle Maestre di 
portarsi tutte le Domeniche presso la Guardaroba 
per ricevere la biancheria da Vestiario per la 
respetiva Brigata, che consegnano a ciascheduno, 
riprendendo, e rimettendo alla Guardaroba la 
biancheria sudicia, e sono responsabili della 
mancanze . 

CAl'ITOLO SESTO" 
Trattamento dei Reclusi. 
Aut. I. 
Del Vitto. . y 

1. La Razione è composta come segue: 



La Mattina . 



Zuppa - once due 

Pane ■ - ■ - - - . .- - - - once dieci 
Carne once nei, ovvero Legumi nella quan- 
tità d' un terzo di quart uccio circa , cbe corris- 
ponde a quattro mezzette ogoi 25- razioni. 
Vino un ventiduesimo di Fiasco. , ; 

La Sera. 

Pane -------- once dieci 

Una Pietanza di Legumi, o altra corrispon- 
dente . 

Vino un ventiduesimo di Fiasco. 

2. Nei giorni di Domenica , io quello di S. Ferdi- 
nando e nelT ultimo del Carnevale tutti gì* Indivi- 
dui tanno le sei once di carne , negli altri quat- 
tro giorni della settimana , nei quali sono per- 
messi i cibi grassi la carne si dà alternativamen- 
te Fra gli Uomini e le Donne , ma tanto gli uni 
cbe l'altre in detti giorni avranno sempre la 
Zuppa da grasso. 

La Pietanza della sora, e quella alternativa 
in luogo delia carne saranno stabilite , tutto le 
volteij dai Direttori. 



■ AwvìvTIIjì*. 

Vestiario-, e Biancheria. 

"I. II Vestiario degli Uomini è composto come 
appresso/ ' ■ ■ ■•> : >•■ ■ : ■• ■•-» ■ ■ 

Camicia ili panno di canqpa . ■ ■ :; 

Scarpe di vacchetta pe giorni festivi . 
Zoccoli pe' giorni di lavoro. ; ■•• » ,. "< 
Cappello e fazzoletto da naso. 
Calzoni tanghi ù \ 

Sottoveste ili mezza lana / 

„ , V Neil Inverno 

Corpetto di lana color marrone f 

Calze di lana . il 

0.1» di camp., lN.U-EI.ate 

Calzoni e corpe-ttòditolascura / :. . 

a. Il Vestiario delle Donne è il seguente : 

Camicia di panno di canapa. 

Scarpe di vacchetta pe' giorni festivi . 

Zoccoli pe* giorni di lavoro . ' '< 

Fazzoletto da còllo colle righe bianche e rosse - 

Fazzoletto da naso, e un paro tasche. 

Rete di filo, o Berretta - 

Sottana con vita e maniche di lana color marrone 
Calze di lana nell' Inverno- 
Calze di canapa nell'estate. ii < ■ 
3. 11 Vestiario si rìnnuova ogni due anni e le 

scarpe ogni anno , e la Biancheria da Vestiario , è 

cambiata tutte le domeniche. 
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E 1 cura dello Guardaroba di far «saettare il 
Vestiario, e le scarpe che ne abbisognano. 



Lete! 3 Biancheria , e Mobilia ef uso particolare. 

1. TI Letto di ciascheduno Individuo è compo- 
sto di Noni. 3- asse con panchette di ferro, e 
saccone ripieno di foglie, capezzale , due len- 
zuoli di panno di canapa, c coperta di lana. 

2. T Lenzuoli si cambiano una volta il mese, 
se non sia prescritto diversamente, e le coperte 
si lavano ogni anno, cessato l'uso, e prima che 
siano poste in Guardaroba. 

3. Ciascheduno Individuo ha presso al proprio 
Letto un piccolo Armadio fatto a guisa d'in giuoc- 
chiatojo, ed un vaso da notte - 

Art. IV. 

Mercedi su lavori. 

1. I Reclusi lavoranti ottengono quella mer- 
cede delle loro fatiche che è tassata dal Capo dei 
Lavori ... .■■.! . 

2. Questa mercede è rilasciata da essi per i 
due terzi a benefìzio dello Stabilimento ; una. metà 
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dell'altro terzo vieo loro pagata al termine del- 
la settimana, e l'altra rnelà è posta io deposito 
per far fronte alle loro mancanze special mente 
d'oggetti di Vestiario , e ali' epoca del loro egres- 
so dalla Pia Casa vengon saldati intieramente. 

CAPITOLO SETTIMO. 

Premj , Incoraggimenti , e Privilegi . 

Art. L 

Premj per i Reclusi. 

I. I Soggetti che si distinguono per la loro As- 
sidua applicazione ai Lavori, e per la quantità, 
e qualità dei medesimi, e ohe riuniscono costu- 
matezza, e subordinazione ottengono dai Diret- 
tori di portare un distintivo su! proprio abito, 
che consiste in una Medaglia nella quale sono 
impresse le parole Distinzione meritata. 

a. Dal numero dì questi Soggetti sono scelti 
I sotto Caporali s e le sotto Maestre a misura 
dei poeti che restano vacanti. 

3. Gli Uomini ottengono, seguitando nella lo- 
ro lodevole condotta, degl' incoraggi manti in de- 
naro da destinarsi dai Direttori. 

4- Le Donne oltre i suddetti incoraggimenti. 
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qualora abbiano i requisiti necessari por ottene- 
re delie Doli di Regia Dita , potranno aspirare 
al conseguimento d'una delle dieci Doti che la 
Sovrana Beneficenza si è degnata accordare al 
pio 1 (istituto per conferirsi nella forma se- 
guente. 

„ Num. 4- a proposizione dei Direttori a qaeU 
le che. si caratino distinte sopra tutte le altre; 
„ e Noni. 6. per mezzo della sorte fra quelle 
„ che a giudizio dei Direttori medesimi avran- 
n no meritato di esser imborsate. 

5. Quei Soggetti che senza distinguersi dagli 
altri sono nnlladimeno ufficiati temente esatti 
nell'adempimento de' loro -doveri sono, come si 
è dello al Cap. 4- Art. 3. § 19., i soli che ot- 
tengono nei giorni festivi di uscire io Brigata 
eotto la vigilanza delle persone destinate dai 
Direttori . 

Aut. IL 

Privilegf dei Caporali, Sotto Caporali, 
Maestre , e Sotto Maestre . 

1. I Caporali , e le Maestre che adempiono 
tntti Ì loro doveri con esattezza hanno il privi- 
legio della Razione scelta , o sia della porzione 
della Carne solita darsi in tatti i giorni da gras- 
so invece de' Legami. 
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3. I Sotto Caporali, e le Sottomaestre hanno 
la Raaione scelta del Pane. > 

i . CAPITOLO OTTAVO. 

Pene e Gastighi . 

1. Per Colpe gravi i Reclusi saranno accom- 
pagnati alle pubbliche Carceri ed una tal condan- 
na col nome dell' Individuo sarà affissa in tolte 
le Sale di lavoro, e nei Refettorio quando sìa 
creduto opportuno dai Direttori sarà espressa 
ftnco la causale ta VO i ettft a quest' effetto 
destinata.. ... 1 ,.- ., ,, ,., .„: ; , 

2. Per totte. l'altre mancane saranno multati 
»n i Sesti settimanali 3 o sol loro deposito -, e sa- 
ranno paniti con sei , a dodici colpi di sferza 
o privatamente, o con la possibile pubblicità nel- 
la famiglia, e specialmente nei luoghi dove sono 
state commesse le mancanze ad esempio degli al- 
tri . e la condanna sarà affissa come soprav 

3. I Caporali, ésottoCaporali, Maestre e sot- 
to Maestre, che avranno commesse delle mancan- ' 
se saranno degradatile sé questi tf;quWte fos- 
sero egualmente colpevoli' come i loro sottoposti 
s'intendono incorsi nelle pene sopradescritte . 

4- Quando le mancanze eie no tali da prenderà 
un provvediinonto istantaneo sarà da* Capo^dei- 
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la Vigilanza ordinato che giano i Reclusi posti 
nelle respettivn Carceri dello Stabilimento per 
attendere dai Direttori ia loro determinazione. 

?.v/iin i,: oauVA.1 hi Ai /M 
_ CAPITOLO NONO. 

Del rilascio dei Reclusi . 

'1. ì Recitisi saranno rilasciati con uri ' órdine 
dei Direttori iu doppia copia una delle quali 
snrà ritenuta in filza da! Commesso all'Ingresso, 
e l'ultra inviata sei -giorno stesso alla -Segreterìa 
della Deputaaione per passarsi alla Presidenza 
del Buou Governo . , . 

2. 11 GommesBO agi' Ingressi' non ostante l'or- 
dine ricevuto non rilascerà il it ec/mo senaa lo 
assicurazioni, in scritto della Guardaroba, che 
Esso abbia consegnato tutto il Vestiario , che ap- 
partiene allo Stabilimtirjttìycome' pure del Capo 
della Computisteria che eia stato saldato il.con- 
to corrente , e ancor queste saranno tenute in 
filza per l'opportuna giustificazione , l é' per' l'ftt- 
tieni piene ufo di tutto questo la Polizza del rilancio 
sarà del seguente tenore . 
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PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE. 
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H Commesso agl'ingressi può rilasciare dillo Stabilimento 

dopo che «ri iuta dal* ««emione a quinto «iene qui ipptmo 

il Direttore - 



carpe, e re, 
lo delle m 



li Capo dei Lavori 
pe, ed informerà 15 il 



A me infrieriito t 
tinto mtituito tatto 
ilreitiario.eke depo- 
ritai nella Pia Cara 
atTepara delia m» 



Saldato i» età che riguarda la contabilità quello di 
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CAPITOLO DECIMO. 



Dell' Amministrazione. 

Art. I. 
Deposizioni generali ■ 

1. L'Amministrazione del Reclusorio dipende 
unicamente dai Direttori. 

2. Il Computista è incaricato di tenere i Con- 
ti , ma non pnò spedire verun mandato senza la 
firma di uno de' Direttori. 

3. Non è in facoltà di atcnno degl'Impiegati 
d'ordinare de* lavori anche nei propri Quartieri,, 
e a proprie epese senza averne in iscritto l'au- 
tor izza&ione opportuna - 

4- Allorché sarà necessario qualche lavoro, o 
acquisto di qualunque benché piccolo oggetto, 
l'Impiegato incaricato di quella parte di servi- 
zio che lo esigerà, dovrà farne una dimanda in 
scritto . Questa sarà rimessa all' esame dei Diret- 
tori, i qaali vi apporranno la loro firma, se la 
troveranno ammissibile , e la passeranno al 
Computista . 

5. Nessuna vendita di oggetti spettanti allo 
Stabilimento sarà fatta senza l'ordine in iscritto 
de' Direttori, e senza le regole prescritte nei 
Paragrafo antecedente. 3 
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6. Il Magazsiniere generale non consegnerà 'gè- 
jiere alcuno lavorato , o greggio , anehe per uso 
dello Stabilimento, senza un ordine io iscritto dei 
Direttori . 

7. I Direttori , senza precluderei la facoltà, 
di esaminare quando lor piaccia le diverse ge- 
stioni di tutti gl'Impiegati, estrarrauno nella pri- 
ma settimana di ciascun mese da una borea crune- 
nente tutti i nomi degf Impiegati, quello fra es- 
si che dovrà subire una Revisione la più regola- 
re , e la più rigorosa. 

Aut. II. 

Conservazione e Custodia delle Proprietà 
dello Stabilimento . 

1. Qualunque oggetto di proprietà dello Sta- 
bilimento è affidato alla enra e custodia di un 
impiegato col seguente sistema. 

2. Tutti i Mobili e Utensili , esclusi quegli 
addetti ai quartieri degl'Impiegati , e alle Sale 
dei Lavori, sono sotto la custodia del Capo della 
Vigilanza . 

3. I mobili addetti ai quartieri sono alla con- 
segna dei respettivi Impiegati , 

4- I Mobili, e Utensili per le Manifatture 
sono alla consegna del Capo dei Lavori. 
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5- Gli oggetti di Vestiario e Biancheria, i Sao 
coni , i Guanciali , le Coperte ria Letto, e tutti gti 
altri di siimi genere sodo alla custodia della 
Guardaroba . 

6. Le materie gregge da lavorarsi, e tutti 
gli oggetti lavorati sodo alla consegna, del Magaz- 
ziniere generale. 

7. Ciascun Consegnatario è responsabile di ciò 
che è affidato alla sua custodia, ed è tenuto dì 
avere in giorno un Registro, in cui sia notato 
ciò che riceve , e ciò che consegna . 

8. Ciascun Consegnatario h,\ in conseguenza il 
diritto d'esigere ricevuta, ogni volta che con- 
segna qualcuno degli oggetti a sua cura anche 
per il servizio ordinario dello Stabilimento . 

9. Il Commesso dei Direttori è incaricato di 
conservare gì* Inventar) di tutti i Mobili, Uten- 
sili da lavoro , e Oggetti dì Guardaroba firmati 
dai respettivi Consegnatar j , e di vegliare sopra 
di essi , e su tutti gì' impiegati incaricati dell* 
amministrazione. 

Art. HI. 

Metodo per le spese di vitto. 

I. Il Commesso all' Ingresso presenta alla Co m- 
pntuteria ogni giorno per il giorno successivo 
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una nota dimostrativa del numero dei Caporali 
gotto Caporali Maestra e sorto Maestre, e del 
rimanente da' Reclusi per determinare la qualità 
della Razione , che è loro dovuta, e fissarne la 
totalità. 

2. Ti Computista sn i dati resultanti Ha questa 
Nota determina la quantità e qualità delle da- 
zioni in massa, in conformità del prescritto al 
Capitolo 6. Art. i, e le descrive sopra un Registro 
a tale effetto destinato* 

3. Questo Registro vien portato alla firma di 
uno dei Direttori, e verificato con li stati della, 
famiglia che gli eono presentati, e comunicalo 
al Migaisiniere de" Viveri che cousegna al Gnoco 
i generi necessarj già esistenti in Magazzino. 

Art. IV. 

Delle tpese di Vestiario , e Biancheria . 

1. La Guardaroba presenta ai Direttori nel dì 
primo Aprile di ciascheduno anno una nota del 
Vestiario da Inverno e respettivamente nel primo 
di Ottobre una nota del Vestiario da Estate esi- 
stente in G-nardaroba dividendo gli oggetti in due 
Classi, ch« una di quelli usati un anno, e l'al- 
tra di quelli di due anni . Il Vestiario di due 
anni « pure diviso in altre due Classi, cioè mc- 



Digitizod 0/ Google 



sr 

diocre e lacero, acciò aia provvisto in tempo 
per le eaccessi ve stagioni. 

2. Dietro l'esame di quest'oggetti, e sa le 
proposizioni della Guardaroba i Direttori pre- 
scrivono i lavori néceasarj per approntare il nuo- 
vn Vestiario occorrente nelle respettive Stagioni tì 
per risarcire quello che non deve esser rinnuovato 

3. La Guardaroba dietro l'ordine in iscritto de* 
Direttori da le disposizioni convenienti per il Ve- 
stiario dà rassettarsi, e il Capo de* Lavori di concer- 
to *i occupa di ciò che occorre per approntare 
il Vestiario nuovo. 

4. Al termine di ogni anno la Guardaroba pre- 
senta ai Direttori lo stato della Biancheria perso- 
nale, da letto, e d'ogni altro uso , come pure delle 
Coperte da letto e d'ogni altro Articolo commes- 
so alla sua custodia , e dietro le sne proposizioni 
i Direttori prescrivono parimente quanto deve 
farsi pet là ana conservazione, o per l'aumento 
che potesse occorrere . 

5. Allorché' si richiede d'acquistare dei generi 
perla fabbricazione del Vestiario, Biancherìa, 
ed altri oggetti, s'osserva sempre quanto «'pre- 
scritto dalle disposizioni generali Articolo 1. §. 6. 
per ciò che riguarda le consegne dei generi da 
farsi dal Magazsiniere generale. 
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Art. V. 
Della Scrittura ■ 

1. Si tengono per V A mm ima trazione dell» Vim 
Casa di Lavoro due separate Scritture una per 
le Manifatture che vi sono stabilite , e l' altra pei* 
ì' Amministrazione Generale. 

a, La Scrittura generale si tiene dal primo Com- 
putista , e quella per le Manifatture dal secon- 
do Computista. 

3. La -Scrittura per le Manifatture si terrà col 
seguente sistema. 

I Capi di ciascheduna Officina terranno un Li- 
bretto, nel quale descrìveranno il peso, la misura, 
o il numero di tuttociò che ricevono dal Capo 
de' Lavori per le Manifattore, e che gli restitui- 
scono lavorato, e indicheranno giornalmente gì' 
Individui che si occupano nella loro Bottega , il 
quantitativo del lavoro fatto da ciascheduno, e 
r importare del medesimo. Vi aggiungeranno 
ne Mi ninnali!! fini e una stima del prezzo presunti- 
vamente realizzabile del lavoro eseguito, ondo 
serva di confronto per giudicare deli' utile della 
Bottega. 

li Computista istruirà il Capo della Fabbrica 
sul modo di tenere questi libretti, i quali si 
farà consegnare settimanalmente per esaminarne 



l'figattema, e spogliarne il contenuto sopra il 
Giornale in cui Iurte le manifattore saranno se- 
paratamente impostate. 

Questo Giornale dovrà essere combinato in m'o- 
do die da esso ai rilevi il quantitativo del ge- . 
nere lavorato , i cali , o aumenti che avrà sof- 
ferti , il prezzo del genere greggio medesimo , 
le spese vive di lavorazione, e le giornate dei 
Lavoranti ■ li Computista dei Lavori terrà inoltre 
nn Libro a Con ti aperti nel quale saranno impostati 
tutti i Reclusi Lavoranti , registrato l'importare 
dei loro lavori, le somme che gli son pagate, 
e ciò che resta in favore dello Stabilimento in 
conformità del disposto al Gap: 6. Art. 4. A tale 
effetto s e per maggior riscontro e chiarezza cia- 
scun Recluso deve aver presso di se un Libretto 
nel quale settimanalmente deve esser segnata la 
qnalità, e quantità del lavoro da esso eseguito, 
ed il prezzo del medesimo diviso nei due terzi 
che riguardano lo Stabilimento, e nell'altro ter- 
zo spettante al Recinto medesimo; questo terzo 
sarà suddiviso nel Sesto pagabile set lima nalmen? 
te con l'indicazione di tntte le multe che sono 
cadute sopra quest'ultimo. 

Nel detto libretto sarà segnato qualunque ar- 
ticolo di Vestiario che sarà consegnato con l'in- 
dicazione del giorno. 

Il pagamento delle somme dovute ai Lavoranti 
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si eseguisce dal Capo dei Lavori, tutt* i. Sabati 
mediante ano stata sul quale egli fa fare ai me- 
desimi le ricevute o dei contrassegni per chi non 
sapesse scrivere. Nel Libro sopra annunziato ol- 
tre ai Coati dei Rechisi sono impostati i Conti 
dei Capi di Eabbnca : ad essi pure è ritenuto, se i ( 
Direttori lo credono necessario, un sesto delle 
giornate dovuteli, che vjen pagato Mese per, 
Nc«e cominciando però dopo due mesi talché 
l'effetto sia che resti sempre in deposito l'impor- 
tare di un mese delle loro giornate per. garan- 
tire lo Stabilimento da qualunque, danno j che, 
per loro opera potesse verificarsi. 

4- Al termine di ogni mese il Computista delle 
Manifatture presenta ai Direttori la nota delle, 
somme ricevute dalCapo.de' Lavori, delle spese. ds> : 
esso eseguite , e delle giornate che ha pagate , 
e ne fa il pareggio. 

5. Ogni tre mesi il Computista suddetto pre- 
senta inoltre ai Direttori una Dimostrazione per 
ciascheduna Bottega , da coi si rilevi il lavoro che, 
vi è stato tatto nel più chiaro ed esteso detta- 
glio , e il resultato del medesimo. 

6. A misura che il Capo de' Lavori riceve . dai 
Capi di Fabbrica degli oggetti lavorati gli con- 
segua al Magazziniere generale . 

7- Il Magazziniere tiene -un Registro nel qua- 
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le esattamente descrive tuttociò che riceve , e ciù 
che consegna aia genere greggio o lavorato. 

tt> La Scrittnra generale dello Stabilimento si. 
tiene mediante un Giornale comprensivo delle. 
Partite così dette di Giornale come puro di quel- 
le di Cassa, e di un Libro a Conti aperti iu cai 
sono impostati i diversi titoli di Spesa e» di En- 
trata tanto dell' Amministrazione generale quan. 
to procedenti dalle Manifattore. Alla fine di cia- 
Bchedun'anno il Computista estrae il Bilancio, 
e lo presenta ai Direttori. 

E ECO LAMENTO PER li LAVORI. 

I Lavori che si fanno dalla Pia Casa sono di 
di tre specie . 

A leoni Lavori si eseguiscono nella Pia Casa per 
canto di Manifattori particolari, altri si danno 
dallo Stabilimento ad eseguire per suo conto ai 
Lavoranti estranei che no siano mancanti. 

Altri infine si fanno nel Locale dello Stabili- 
mento per conto dello Stabilimento medesimo. 

Per questi ultimi non. ci è altra regola da pre- 
scrivere se non che di scegliere, fra le specie dei 
Lavori. quelli che siano di esito più facile , e si- 
curo, e di regolarli in: guisa da non pregiudica* 
re all'industria dei Manifattori particolari. 

I Lavori, che per conto di Terzi, previo il 
permesso de* Direttori* si .eseguiranno, nello Sta- 



bilimento , devono avere per condizione di fis- 
sare il prezzo della mano d'opera, maggiore di 
quello cbe patino i Traffici della stessa specie 
stabiliti nella Cirtà , onde non togliere il la- 
voro agli Opera] della Città medesima. 

I Lavori poi che si somministreranno alle Ca- 
se non dovranno mai derivare da commissioni da- 
te dai Terzi al Inogo Pio ■ Questi lavori dati al- 
le Case saranno rutti eseguiti per conio della 
Pia Casa, e la mano d'Opera dovrà essere te- 
nuta inferiore ai prezzi degli altri traffici della 
Città, onde non pregiudicare ai medesimi, ed 
assicurare il vantaggio ai Lavoranti volontarj , 
che per la loro maggiore abilità trovan lavoro 
dai traffici particolari. ■ 

La Deputazione sulla Mendicità per mezzo dei 
Deputati delle Parrocchie verificherà l'idoneità, 
e buona condotta dei Postulanti, e se sono in 
slato di assoluta mancanza di lavoro dai Traffi- 
ci , e Botteghe, particolari. In seguito della Po- 
lisa della Deputazione il Capo dei Lavori stabi- 
lirà la specie di lavoro da darsi ai respettivi In- 
dividui secondo le loro circostanze , e capacità. 

Tosto che l'Individuo presenterà la Poliza del- 
la Deputazione , il Capo dei Lavori prenderà no- 
ta del Nome, e Cognome, e della Casa d'abita- 
zione del Lavorante , stabilirà it prezzo nella for- 
ma s e colla condizione sopraindicata , e quindi 
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consegnerò la materia da lavorarsi , indicando il 
tempo nel quale il lavoro dovrà essere compito. 
A tal effetto il Capo He' Lavori terrà no Libro a 
Coati aperti per ciascun Individuo , ed in que- 
sto Libro noterà tutte le eopra espresse indica- 
zioni . 

Per gt Individui che vengono a lavorar* 
nello Stabilimento, e tornane la sera 
alle loro abitazioni. 

1. Quegl' Individui che avranno ottenuto nelle 
eolite forme dalla Deputazione di venire a la- 
vorare nella Pia Casa , e tornare la sera alle 
proprie Abitazioni, dovranno essere al lavoro co- 
me i Reclusi cioè nei mesi di Marzo, Aprile, 
Settembre, Ottobre, alle ore 6., nei mesi dì 
Maggio, Giugno, Loglio, e Agosto alle ore 5. 
nei mesi di Novembre , Decembre , Gennajo , e 
Febbrajo , alle ore 6. e mezzo e termineranno 
i lavori all'ora dei Reclusi, che sarà nell'Inver- 
no all'ore 23. e mezzo, nell'Estate a ore m3. 

2. Affinchè non consumino una gran parte del* 
la giornata nell'andare e tornare alle loro Abi- 
tazioni sarà loro somministrata al mezzo giorno 
una zuppa economica, acciò passino le intere 
giornate lavorative nello Stabilimento ■ 



3. Il Capo de'Lavori osserverà.' quanto viene pre- 
se ritto nell'articolo precedente riguardo ad -aro met- 
te re gl'Individui ai Lavori nello Stabilimento. 

4. Ammetti che saranno, staranno separati 
dai Reclusi a- scanso d'inconvenienti per la di- 
sciplina del Luogo, per la pulizia, e conserva- 
zione della salute dei Reclusi , e perchè non 
possa' nascere confusione sopra la lavorazione e 
sicurezza dèi generi'. 

5. TI Capo dèi Lavóri stabilirà come nel Ca- 
pitolo precedente al § a. il prezzo dell' opera, 
che sarà' sempre minore di quello' dei' truffici del- 
la Cittfc come si è detto al sopracitato - Capitolo, 
avuto anche riguardo al prezzo della zuppa eco- 
nomica, che farà' sempre parte dell'opera gior- 
naliera . 

G. Al termine d'ogni settimana 1 il Capo dei 
Lavori, fatti' esattamente i conti , pagherà l'im- 
portare dell'opere. 

7. Quando qualcuno si sarà permesso di' gua- 
stare maliziosamente il genere lavorativo affida- 
togli , o che abbia pervertito il buon ordine , il 
Capo dei Lavori ne renderà conto alla Direzio- 
ne per ricevere gli ordini convenienti, onde per 
quanto è possibile sia salvo l'interesse, e la di- 
sciplina dello Stabilimento. 

In tutti gli altri casi non contemplati , i Di- 
rettori daranno le convenienti disposizioni. 



45 

Ulrai. Sigg. Pron. Colmi. 



E'stato reso confo a S.À.T. e R.del Regolamen- 
to redatto dai Direttori della Pia Gasa di Lavoro 
e da codesta Deputazione sottoposto alla Sovrana 
approvatone , relativo all' interna disciplina di 
quello Stabilimento, al sistema della di lui Ammiui- 
srnzione , a i] urlio dei Lavori , e ad altri analoghi 
provvedimenti , e 1* I. e R . A. S. si è degnata di ap- 
provarlo intieramente , e dovrà in conseguenza es- 
ser pubblicato , e posto in attività per la sua esat- 



Hò l'onore di essere con tutta la stima 
delle Sigg. Loro Illme. 

Dall' I. e R. Segreteria di Stato li 27. settembre 
1816. 

V. N. Corsini. 

Sigg. Deputati sopra 
la Mendicità. 

Devoti?. Obbligatìe. Ser. 
Bonaventura Frauzesi. 



( Concordi ioli' oregin»le eiistenic 
ne 111 Segreteria del 11 Dep milione 

Vincenzio Brocchi Segretario 
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